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Ripartire con un piede  
nella green economy 

L’intervista a Rossella Muroni, LeU, 
prima firmataria della mozione sull’emergenza 

climatica approvata alla Camera l’11 dicembre 2019

Agnese Cecchini

L’
Italia ha chiuso il 2019 votando per l’emergenza climati-
ca con la mozione approvata l’11 dicembre alla Camera 
dei deputati. Un atto che allinea la politica italiana al 
trend europeo e che porta con sé diverse innovazioni. 
Innanzi tutto affrontare la questione non solo come un 
problema ma come un’opportunità per rinascere in una 
società più sostenibile, oltre che produttiva e competi-

tiva, grazie a un sostegno più verde nei processi industriali. 

Un impegno che segue il percorso del green deal avviato dal secon-
do Governo Conte; premier che già nel discorso di remissione del 
primo mandato aveva annunciato come energia da moto ondoso, 
economia circolare e sviluppo sostenibile sarebbero state le basi di 
un eventuale nuovo Esecutivo.

Con l’On. Rossella Muroni di LeU prima firmataria della mozione ap-
provata, vediamo cosa implica essere in emergenza climatica e quali 
sono le prossime sfide per il 2020.

La dichiarazione dell’emergenza clima è un passo importante per 
l’Italia che segue la direzione presa dall’Europa. Cosa vi aspettate 
adesso?
Approvare la mozione era un passaggio atteso, forse fuori Parlamen-
to anche di più. È stato un modo per mettere in collegamento quello 
che accade in Aula con la sensibilità crescente nel Paese e di chi vive 
nel territorio i disagi di quello che comunemente viene definito “mal 
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tempo” ma che noi ecologisti chiamiamo “emergenza climatica”. 
È giusto dichiararlo perché i cittadini sanno bene che ormai questo 
è un dato di fatto, un rischio con cui conviviamo quotidianamente.

Il tentativo è costruire una cultura trasversale. Il mio proposito sa-
rebbe che chiunque vada a governare nei prossimi venti anni, al di 
là dell’appartenenza partitica, abbia questa idea al centro del suo 
agire per un Paese che è in emergenza climatica e che è debole da 
un punto di vista dell’assetto idrogeologico. La sfida che noi dob-
biamo giocare è in positivo. La mozione disegna una road map di 
quello che bisognerebbe fare per trasformare l’emergenza climati-
ca in base a uno sviluppo diverso.

Su questo principio anche molta stampa si sta muovendo rinomi-
nando il cambiamento climatico “crisi climatica”. La nomenclatura 
può aiutare a costruire una cultura in grado di effettuare i cambia-
menti necessari?
Da un punto di vista della comunicazione sono stati fatti passi da 
gigante. Sussiste una parte della stampa che continua a essere ne-
gazionista, come una parte delle forze politiche. Di certo la quoti-
dianità del rischio (pensiamo a una parte del Paese sott’acqua per 
gli eventi estremi) ha frenato anche quell’atteggiamento di derisio-
ne che noi ambientalisti abbiamo subito negli anni. Mi ricordo che 
fino a dieci anni fa chi parlava di mutamenti climatici, come il movi-
mento ecologista, veniva sostanzialmente sottovalutato. Si negava 
il problema. Adesso la discussione è semmai sulla causa, anche se 
c’è ancora chi nega il ruolo fondamentale dell’uomo e delle attività 
produttive, dimostrando un ritardo culturale e in parte anche una 
malafede politica. Naturalmente mettere in discussione il sistema 
produttivo vuol dire anche disegnare uno scenario alternativo, per-
ché comunque non possiamo smettere di produrre o di essere un 
Paese industriale. Nonostante questo, però, possiamo disegnare 
un futuro diverso. Da questo punto di vista la comunicazione è fon-
damentale ed è altrettanto fondamentale fare quello che chiedono 
i Fridays for future, i ragazzi e le ragazze che invadono le piazze, 
cioè ascoltare la scienza. É l’aspetto che più mi ha colpito. Normal-
mente i movimenti giovanili sono autocentrati. La soluzione è quel-
la data dalla piazza. Invece questi ragazzi partono da un elemento 
conflittuale molto forte: accusano la mia generazione e quelle più 
grandi di rubargli il futuro. Che è un dato drammaticamente reale. 

cover story 4



n°287

2020
9 gennaio

Poi però dicono “ascoltate la scienza”, suggerendo un ordine degli addendi. 
Muoversi su dati scientifici aiuterebbe la politica a rimettersi in discussione con 
meno interessi di parte e più di categoria.

Su questo l’associazione Luca Coscioni, insieme ad altri attivisti, ha presenta-
to a fine 2019 la richiesta di realizzare una proposta di legge per le assemblee 
popolari. Sostengono che in questo modo si possa andare oltre agli interessi 
politici di breve termine. Lei cosa ne pensa?
Penso che sia uno degli scenari più interessanti. Il tema è quello di una parte-
cipazione informata e di una politica che sa confrontarsi con i cittadini senza 
ricercare il consenso solo a fini elettorali ma che costruisce un cambiamento 
reale. Si tratta di una sfida difficilissima in questo momento. La mia è una bre-
vissima esperienza da deputata e mi rendo conto quanto sia grande la distanza 
tra l’esigenza di vincere nelle urne elettorali e l’incapacità di costruire non sulla 
paura ma sull’idea del rilancio nazionale. Con la partecipazione popolare, inve-
ce, si potrebbe accorciare questa distanza, come accade in Francia sulle grandi 
opere pubbliche con il cosiddetto débat publique. Credo sia uno dei processi 
più importanti da mettere in campo anche se non è semplicissimo. Lo strumen-
to normativo da creare deve essere uno esatto. In grado di dare, come dire, i 
giusti pesi dei poteri. 
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Non siamo più in una fase storica per 
cui basta portare posti di lavoro e si 
possono realizzare impianti al di là del 
dato ambientale o della qualità della 
vita. Le persone hanno capito che il ri-
catto tra salute e lavoro è insopporta-
bile. Costruire l’impiantistica sul terri-
torio significa quindi fare informazione 
e dare garanzie ai cittadini. Ad esem-
pio, quando parliamo di economia cir-
colare e usiamo lo slogan “rifiuti zero” 
si dovrebbe ammettere che questo 
risultato vuol dire realizzare centinaia 
di impianti sul territorio che gestisco-
no i rifiuti raccolti in una maniera dif-
ferenziata. Ottenere questo risultato 
interroga anche sul tipo di politica da 
mettere in campo e su come cambierà 
il rapporto tra eletti ed elettore.
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Quali sfide per il 2020? 
Vorrei tornami ad occupare del tema pesti-
cidi. L’anno scorso abbiamo approvato una 
mozione all’unanimità. C’è un tema emer-
genziale del glifosfato e dell’utilizzo della 
chimica in agricoltura. Tantissimi sindaci si 
stanno muovendo e garantiscono monocul-
ture estensive sul territorio che ora sta ini-
ziando a registrare una resistenza sempre 
maggiore dei cittadini. In particolare delle 
madri. Penso a tutto il tema dei vigneti del 
Veneto e alla cultura della nocciola nel vi-
terbese. Sempre più mamme chiedono che 
i pesticidi non vengano irrorati vicini alle 
scuole e nei parchi pubblici.

In Austria delle azioni sono state intraprese 
e vorrei che il nostro Paese iniziasse a dire 
una parola seria su questo tema: quando vo-
gliamo far uscire la chimica dall’agricoltura?
In più abbiamo lanciato con altri deputati di 
composizione trasversale, cinque in tutto, 
la campagna “Cinque per cinque”. Si tratta 
di Paolo Lattanzio del M5S, Lia Quartapelle 
PD, Alessandro Fusacchia del gruppo Misto 
ed Erasmo Palazzotto LeU. Abbiamo indivi-
duato cinque proposte di legge su: congedo 
di paternità lungo, fiscalità verde, lavoro, ri-
qualificazione delle città, eredità universale. 
Vorremmo portare queste cinque proposte 
di legge in giro per l’Italia e, prima che diven-
tino nero su bianco, costruirvi quel consenso 
necessario a farle accettare dalle persone del 
cosiddetto popolo.

https://www.youtube.com/watch?v=9WwqoyZJAXg
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Un anno di Ministero 
dello Sviluppo economico 
verso il green new deal

Non solo vertenze industriali e tavoli di crisi. 
Dall’avvio del secondo Governo Conte il 
ministero dello Sviluppo economico ha per-
corso diverse volte la strada del green new 

deal con varie tipologie di interventi che entrano di-
rettamente o trasversalmente in questo ambito. Qui 
di seguito una sintesi dei principali provvedimenti.
 

Antonio junior ruggiero

Transizione 4.0 ed economia circolare

Declinare gli strumenti di Impresa 4.0 in una chiave di sostenibilità 
ambientale, muovendo passi concreti per il green new deal. Questo 
uno degli obiettivi con cui è stato riunito il 12 novembre al Mise il Ta-
volo sulla Transizione 4.0. In generale si punta ad ampliare fino al 40% 
la platea delle imprese beneficiarie, incrementando significativamen-
te il numero delle Pmi, con misure che si inseriscano in una program-
mazione pluriennale. Con un decreto firmato a fine ottobre, inoltre, 
sono stati destinati 265 mln € a Pmi e reti d’impresa in Basilicata, Ca-
labria, Campania, Puglia e Sicilia. Lo scopo è favorire investimenti nel 
campo della trasformazione digitale e dell’economia circolare.
 

Automotive

Il 18 ottobre il Mise ha organizzato un Tavolo automotive presiedu-
to dal ministro Patuanelli con l’obiettivo di individuare gli strumenti 
più funzionali a sostenere il processo di transizione del settore. Temi 
chiave sono stati lo sviluppo di mezzi di trasporto ecosostenibili e la 
formazione continua degli operatori.
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Energia

A ottobre 2019 è stato approvato il Programma di riqualificazione 
energetica degli immobili della pubblica amministrazione centrale, 
relativo ai progetti 2018, con cui si finanziano 56 iniziative per 97 mln 
€ complessivi. La realizzazione dei progetti sostenuti dal Prepac, av-
viata nel 2014, consentirà di riqualificare una superficie complessiva 
di circa 2,7 milioni di metri quadrati.

Ricerca e Sviluppo

A inizio settembre la pubblicazione di due decreti, del valore com-
plessivo di oltre 500 mln €, a sostegno di grandi progetti di R&S. La 
prima misura riguarda le iniziative nei campi agenda digitale, indu-
stria sostenibile ed economia circolare nei processi produttivi. Il se-
condo è invece incentrato su fabbrica intelligente, agrifood e scienze 
della vita. L’iter di svolgimento dei bandi è stato avviato a ottobre.

Innovazione

A ottobre sono stati approvati 11 accordi per l’innovazione che han-
no finanziato altrettanti progetti, tra cui: reingegnerizzazione delle 
produzioni di motori elettrici e inverter presentato dalla Bonfiglioli Ri-
duttori Spa (Emilia Romagna); efficientamento della produzione dei 
pneumatici attraverso la riduzione degli scarti e dei consumi energe-
tici presentato da Michelin Italia–Sami (Piemonte); implementazio-
ne di processi per la riduzione dei rifiuti e dell’utilizzo del percolato 
delle discariche presentato da Sei Toscana e altre utility ambientali 
regionali; nuove macchine per la lavorazione delle plastiche, anche 
derivanti dal riciclo, presentato dalla Piovan (veneto).
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Il Sistema informativo nazionale federato  
delle infrastrutture

Sviluppare nuovi progetti in grado di migliorare le funzionalità Siste-
ma informativo nazionale federato delle infrastrutture, rendendolo più 
accessibile e trasparente. Con questo obiettivo è stato organizzato il 
primo “Datathon” (maratona digitale) dedicato al Sinfi, cioè il catasto 
delle infrastrutture nel sottosuolo o non interrate utilizzato dalle utility 
di tutti i settori. A vincere l’iniziativa sono stati tre studenti dell’Uni-
versità Sapienza di Roma con il progetto “Dajescientist”, che hanno 
ideato un software per l’automazione e l’ottimizzazione dei progetti 
da depositare all’interno del database.

Digitale

Il 2 ottobre a Malta il sottosegretario Mirella Liuzzi ha sottoscritto una 
dichiarazione sul futuro dell’ecosistema digitale nel sud dell’Europa 
e un memorandum d’intesa per la cooperazione e condivisione delle 
migliori esperienze maturate sulla blockchain.
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Anno nuovo, 
ministero dell’Ambiente 

nuovo

“Oggi inizia un nuovo anno e combacia con 
il primo giorno di un ministero completa-
mente rinnovato”. Gli auguri del ministro 
dell’Ambiente Sergio Costa su Facebook, 
datati 1 gennaio, profumano di novità: “È 
nata infatti una direzione generale che si 
occuperà esclusivamente della tutela del 
mare. Da questo giorno finalmente la tutela 
del nostro mare e delle coste diventa priori-
taria non solo a parole ma con atti concreti”. 

Alla fine dell’anno, nell’incontro per gli au-
guri di Natale con la stampa e i dipendenti, 
Costa aveva anticipato che il 2020 sarebbe 
stato “l’anno della svolta e della grande 
sfida: sfida internazionale, visto che l’Italia 
ospiterà a Milano il primo evento dei gio-
vani pre-Cop, del Green new deal e della 
riforma del ministero, con la quale voglia-
mo dare risposte migliori al cittadino”. Nel 
post su Facebook richiama quella che sarà 
la riorganizzazione del suo dicastero previ-
sta dalla legge numero 132 di conversione, 
con modificazioni, del decreto legge nume-
ro 104 datato 21 settembre 2019 “Disposi-
zioni urgenti per il trasferimento di funzio-
ni e per la riorganizzazione dei Ministeri”. 

Ivonne Carpinelli
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“Non pensate che (la nascita della di-
rezione ndr) sia solo un fatto ammini-
strativo: è un importante tassello di una 
visione ampia, che stiamo costruendo, 
nello spirito di servizio per il bene del 
Paese”commenta Costa. 

La riorganizzazione ministeriale supera il 
modello incentrato sul segretario gene-
rale, il prefetto Silvana Riccio, e sulle di-
rezioni generali a favore dell’istituzione 
di due dipartimenti. La nascita di una di-
rezione generale per la difesa del mare 
e la gestione dei processi partecipati 
della blue economy fa salire da sette a 
otto il numero delle direzioni generali e 
rientra sotto il nuovo dipartimento per 
la tutela ambientale. A questo si affian-
ca un altro dipartimento che si occupa 
di transizione ecologica e riguarda le 
competenze su crescita verde, econo-
mia circolare e sviluppo sostenibile. La 
protezione dell’ecosistema marino “di-
venta prioritaria non solo a parole ma 
con atti concreti”, prosegue il ministro 
nel post, e consente di “adeguare la 
struttura amministrativa alle sfide del 
futuro”. La misura, precisa, si lega allo 
stanziamento di oltre 2 milioni di euro 
nell’ultimo provvedimento del 2019 in 
Consiglio dei Ministri per 4 aree mari-
ne protette: Capri, nata formalmente lo 
scorso 23 dicembre, Costa di Maratea 
in Basilicata e Capo Spartivento e Isola 
San Pietro in Sardegna.
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1.	 Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento (RIN);
2.	 Direzione generale per la salvaguardia del territorio e delle acque (STA);
3.	 Direzione generale per la protezione della natura e del mare (PNM);
4.	 Direzione generale per il clima e l’energia (CLE);
5.	 Direzione generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali (DVA);
6.	 Direzione generale per lo sviluppo sostenibile, per il danno ambientale e 

per i rapporti con l’Unione europea e gli organismi internazionali (SVI);
7.	 Direzione generale degli affari generali e del personale (AGP).

LE DIREZIONI GENERALI prima

La nuova organizzazione amministrati-
va sarà realizzata senza spese, assicura 
il Ministro, e potrà contare su due Capi 
dipartimento, che saranno chiamati a 
coordinare le direzioni generali. Que-
sti saranno presenti alla conferenza dei 
direttori generali che si deve riunire al-
meno una volta al mese.

Altro tassello importante “All’interno 
di ciascun dipartimento abbiamo isti-
tuito una unità per la crisi emergenzia-
le. Questo per rispondere alla proble-
matica, emersa negli anni, legata alle 
difficoltà di gestione delle situazioni 
emergenziali”, ha spiegato a e7 il capo 
di gabinetto Pier Luigi Petrillo incon-
trato nella giornata di saluti al ministe-
ro. “Le faccio un esempio, la tragedia 
del ponte Morandi ha riguardato di-
verse direzioni generali del ministero 
dell’Ambiente, inclusa quella per lo 
smaltimento dei rifiuti. Ogni direzione 
ha fatto la sua parte senza coordinarsi 
l’una con l’altra. Ora abbiamo un pun-
to di coordinamento”.

L’ambiente al centro del discorso 
di fine anno del Presidente della 
Repubblica Sergio Matterella
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2.	 Direzione generale per la sicurezza del suolo e dell’acqua (SuA);

1.	 Direzione generale per l’economia circolare (EcI);

LE DIREZIONI GENERALI oggi



n°287

2020
9 gennaio

4.	 Direzione generale per il clima, l’energia e l’aria (ClEA);

14AMBIENTE

3.	 Direzione generale per il patrimonio naturalistico ed il mare (PNM);
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6.	 Direzione generale per la crescita sostenibile e la qualità dello sviluppo (CreSS);

15AMBIENTE

5.	 Direzione generale per il risanamento ambientale (RiA);
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8.	 Direzione generale per la tutela del mare.

16AMBIENTE

7.	 Direzione generale delle politiche per l’innovazione, il personale e la partecipazione (IPP);
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Cancelleri, Mit: “Troveremo un equi-
librio tra le esigenze degli armatori 
e degli autotrasportatori”

Il confronto ieri al ministero su aumento costo 
carburanti navali e noli marittimi per adeguamento 
alla direttiva comunitaria IMO 2020

roma, 8 gennaio 2020

Per far fronte al rincaro dei noli marittimi e degli spostamenti per 
le isole maggiori il governo cercherà di “trovare un equilibrio tra 
le esigenze degli armatori e degli autotrasportatori”. Lo ha dichia-
rato ieri il viceministro Giancarlo Cancelleri, come riportato in una 
nota stampa, durante il tavolo di confronto svoltosi con la ministra 
Paola de Micheli e i rappresentanti delle categorie degli autotra-
sportatori e degli armatori. Al centro del dibattito l’aumento del 
costo del combustibile navale che, come previsto dalla direttiva 
comunitaria IMO 2020, dal 1° gennaio 2020 deve avere un tenore 
di zolfo bassissimo...

CONTINUA A LEGGERE

https://www.canaleenergia.com/rubriche/inquinamento/cancelleri-mit-troveremo-un-equilibrio-tra-le-esigenze-degli-armatori-e-degli-autotrasportatori/
https://www.canaleenergia.com/rubriche/inquinamento/cancelleri-mit-troveremo-un-equilibrio-tra-le-esigenze-degli-armatori-e-degli-autotrasportatori/
https://www.canaleenergia.com/rubriche/consumer/peer-to-peer-storage-e-domotica-questo-il-fotovoltaico-dei-prosumer-di-evolvere/
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Petrolio, inizio d’anno con il fiato sospeso

Iran, Iraq, Libia: quadro geopolitico in deterioramento. Brent ai 
massimi dalla scorsa primavera

roma, 7 gennaio 2020

Il 2019 si è concluso con un prezzo medio del Brent di 64,3 $/b, al di 
sotto della media del mese di dicembre attestatasi a  67,2 $/b. L’ultimo 
trimestre è stato caratterizzato da una tendenza al recupero dopo una 
deludente stagione estiva in cui sono stati toccati i minimi dell’anno, 
in antitesi con quando verificatosi nel  2018 con una stagione estiva ai 
massimi seguita da una forte correzione.

L’inizio del 2019  era  partito con prezzi in netto rialzo sulla base delle 
aspettative di una ripresa della crescita economica internazionale, ma 
già nel corso della prima parte dell’anno queste attese si sono andate 
ridimensionando a causa dell’imposizione di forti dazi alle entrate di 
merci negli Stati Uniti, che hanno dato spunto all’adozione di contro-
misure da parte dei Paesi più colpiti, a partire dalla Cina, con conse-
guenze negative sul commercio internazionale. In Europa le  incer-
tezze legate all’uscita del Regno Unito dalla Ue hanno ulteriormente 
aggravato la difficile situazione, con la Germania che ha sfiorato la 
recessione...

continua a leggere

https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/447279
https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/444461
https://www.quotidianoenergia.it/module/news/page/entry/id/447279

